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RISOLUZIONE SUI MONDIALI 2005 IN VALTELLINA 

LA CIPRA INTERNAZIONALE CHIEDE ALLA FIS IL RISPETTO DELLE SUE LINEE 
GUIDA AMBIENTALI  

 
approvato dall’Assemblea dei delegati della Commissione Internazionale per la Protezione delle 

Alpi CIPRA il 23 ottobre 2003 a Salisburgo/Austria 
 
 

La preparazione dell’evento “2005 World Ski Championship” a Bormio e Santa Caterina Valfurva 
(Alta Valtellina, Lombardia) sta comportando conseguenze gravissime per l’ambiente ed il 
paesaggio di quel territorio. 

L’abbattimento di boschi e la costruzione di infrastrutture ad elevato impatto paesaggistico per le 
nuove piste di Santa Caterina, prive di opere di mitigazione e compensazione ambientale benché 
all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio, costituiscono interventi che si sarebbe potuto e dovuto 
evitare. 

Gli organizzatori locali dell’evento, e la stessa FIS, non hanno mai accolto le richieste - delle 
associazioni ambientaliste italiane e della CIPRA Internazionale – di aprire un tavolo pubblico per 
la discussione e la verifica ambientale dei progetti. 

Le Istituzioni Regionali della Lombardia hanno chiesto il commissariamento del Parco, colpevole di 
aver espresso pareri negativi ad alcune opere previste dai progetti per i mondiali. Il Ministero 
dell’Ambiente italiano, in risposta, ha emesso un provvedimento che limita i poteri del Parco. 

La FIS non ha fatto nulla per evitare interventi dall’elevato impatto ambientale all’interno del Parco 
Nazionale dello Stelvio e per far sì che venissero utilizzate le strutture esistenti in una località che 
ha già ospitato un’analoga manifestazione nel 1985. 

La CIPRA Internazionale considera quanto avvenuto in grave contrasto rispetto alle linee guida 
ambientali approvate dalla stessa FIS al congresso di Praga del 1998.  

Eventi sportivi con queste caratteristiche e di così grave impatto ambientale non devono più potersi 
svolgere nelle Alpi. Per questo la CIPRA Internazionale chiede alla FIS che vengano resi vincolanti 
i criteri di tutela ambientale nella selezione delle proposte, imponendo per le manifestazioni il 
riutilizzo di piste e impianti già esistenti e rifiutando in ogni caso candidature che prevedano 
interventi all’interno di aree naturali protette. 
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